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L’ Associazione Anaune Amici del Cammino di Santiago di Fon-
do ha tentato più volte di portare i giovani sul Cammino di

Santiago, ma senza successo. “Avevamo fatto diversi incontri con
il Piano Giovani dell’Alta Valle di Non elaborando un progetto co-
mune, ma abbiamo avuto solo l’adesione di tre ragazze”, spiega il
presidente dell’associazione Remo Bonadiman. “Noi ci muoviamo
in 50 col pullman e soggiorniamo in alberghi. I giovani amano so-
luzioni più spartane, talvolta fanno il cammino in bicicletta e sog-
giornano negli ostelli”. Spesso si pensa al Cammino di Santiago
come un’iniziativa indirizzata soprattutto ad adulti o a ragazzi al
seguito di famiglie o a gruppi scout o di oratori. “Ora abbiamo ri-
cevuto questa interessante proposta di un cammino dedicato
esclusivamente a giovani che vogliono fare questa esperienza in

gruppo con altri giovani”, continua. “Chiediamo di far conoscere a
figli, nipoti e amici questa iniziativa e farla conoscere ad altri”.
Una volta l’anno i padri e le suore Guanelliane organizzano per
tutti i giovani d’Italia, dal 31 luglio al 7 agosto, il tratto Sarria-
Santiago per mostrare la bellezza e il valore del Cammino. È una
specie di “assaggio guidato”; chi lo ha fatto poi ci torna da solo,
ma con le chiavi giuste per viverlo come un’esperienza spirituale
profonda. Rispetto ad altre modalità questa ha due caratteristi-
che: si fa meditando il Vangelo, secondo l’antica tradizione dei
Pellegrini medievali; si alternano momenti di solitudine e mo-
menti di gruppo con altri giovani. Guidano l’esperienza padre Fa-
bio e suor Sara. Per iscriversi o ricevere ulteriori informazioni:
338.4962391, 0438.999034.                                                              C.A.F.

VAL DI NON  UNA PROPOSTA PER RAGAZZE E RAGAZZI

Giovani... in cammino

G 
ran festa, sabato
scorso, a Tassullo al
Centro per anziani,
per l’inaugurazione

della cohousing gestita dalla
cooperativa S.A.D. Erano
presenti il vescovo monsignor
Lauro Tisi e molte autorità. “Il
sorriso e la gioia dei sei ospiti
mi hanno rassicurato che sono
state fatte le scelte
giuste, che questo è un
progetto valido. Con la
convivenza tra
generazioni si può
guardare al futuro con
ottimismo”, ha detto il
vescovo al termine del
convegno, cui sono
seguiti il taglio del
nastro e la Messa
solenne. Il pomeriggio
era iniziato nella sala
polivalente di “Casa
Tassullo” con il concerto
del Coro Lago Rosso di
Tuenno e del Coro Santa
Maria Assunta di
Tassullo,applauditi dai
numerosi presenti.
Al primo piano del
centro c’è un servizio
basato sull’ospitalità
secondo la formula di
cohousing, destinato a
persone anziane
parzialmente
autosufficienti che
desiderano contrastare
la solitudine grazie alla convivenza
con altre persone, supportate
dall’assistenza 24 ore su 24 di
personale qualificato.
Ci sono anche attività di
animazione territoriale, dove gli
utenti possono usufruire del

TASSULLO 
Inaugurata 
sabato al centro 
anziani 
la coabitazione 
solidale gestita
dalla cooperativa
S.A.D. 
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AI PIEDI DEL VIOZ
Peio. Venerdì 3
febbraio, da Peio Fonti,
partirà alle 19 la 22ª
edizione di “Ai piedi del
Vioz”, raduno
scialpinistico in notturna
fino al Rifugio Doss dei
Gembri.
Alla gara di 6 km e 1.000
m/dsl - organizzata
dalla S.A.T. di Peio, in
collaborazione con la
locale stazione del
Soccorso Alpino, l’ANA
Val di Pejo, la IAT di Peio
Fonti e Pejo Funivie - è
abbinato il 9° Memorial
Roberto Casanova
(biennale non
consecutivo), che
premierà il gruppo più
numeroso.
Prevista anche una
classifica speciale unica
Under 18, con
assegnazione del Trofeo
Carletto Canella. Attesi
1.200 concorrenti,
nuovo record della
manifestazione maschile
e femminile.

UNA CHIESA 
IN USCITA
Cles. Le Unità pastorali e
le parrocchie della valli
del Noce, con l’Ufficio di
pastorale famigliare
dell’Arcidiocesi di Trento
propongono un
pomeriggio sul tema “Il
secondo annuncio –
Generare e lasciar
partire”.
L’appuntamento è per
domenica 12 febbraio
al teatro oratorio dalle
15 alle 18. Insieme, si
rifletterà sulle proposte
concrete di annuncio del
Vangelo per
accompagnare le
famiglie e le giovani
coppie, per un volto
missionario nuovo per le
nostre comunità. Sarà
disponibile un servizio di
animazione per bambini.

servizio di trasposto, pranzo e
pomeriggio in compagnia.
La vice presidente della Comunità di
Valle Carmen Noldin ha dato il
benvenuto a tutti: “Questo è il gioiello
di questa comunità che offre luoghi
d’incontro, un centro diurno per
anziani, un circolo, ambulatori medici,
tutto quello che concorre al benessere
della persona. 
Un grazie a chi ha pianificato tutto
questo” Il sindaco del nuovo Comune
Ville d’Anaunia, Francesco Facinelli,
che ha preso in carico questa struttura
dall’ex Comune di Tassullo, ha
ripercorso tutto l’iter che ha portato
all’attuale “Casa Tassullo”.
Il Comune con l’allora sindaco Marco
Benvenuti ha acquistato nel 1998
“Casa Bentivoglio”, proprio al centro
del paese, vicino alla chiesa, al
municipio e alla Cassa Rurale. Nasceva
così un progetto ambizioso di
trasformazione in una casa per attività
sociali, che comportò una spesa di due
miliardi e 700 milioni delle vecchie lire.
Nel 2005 il sindaco Rolando Valentini
ha portato avanti la ricostruzione. Nel
2008 viene avviata la collaborazione
fra Provincia Autonoma, Comunità di
Valle e Comune di Tassullo e
Cooperativa S.A.D. per completare il
centro e trasformarlo in cohousing.
Anche l’assessore alla salute e alle
politiche sociali Luca Zeni ha elogiato
questo progetto innovativo: “Gli
anziani continuano ad aumentare in
modo esponenziale e la Provincia non
ce la fa ad aumentare continuamente
posti alle case di riposo per sopperire a
questo incremento. Questa è la terza

via fra assistenza domiciliare e casa di
riposo che può dare un’ottima risposta
per il futuro”.
La presidente della Cooperativa S.A.D.
Daniela Bottura: “Le case della S.A.D.
sono nate per dare una risposta agli
anziani che sono sempre più soli e
hanno bisogno di assistenza nella
quotidianità. Il Cohousing offre
assistenza, momenti in compagnia e
anche privacy. La ristrutturazione è
costata 130.000 euro; è difficile
pareggiare i conti, ma vedere queste
persone felici ci ripaga”.

Carlo Antonio Franch

Nel nuovo centro 
risiedono sei ospiti 
parzialmente 
autosufficienti 
che desiderano 
contrastare la solitudine 
grazie alla convivenza 
con altri anziani

foto Franch
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Il più tardi possibile.
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“Che è un progetto
valido, lo si vede 
dal sorriso 
e dalla gioia 
degli ospiti”, 
ha detto l’arcivescovo 
mons. Tisi

Mons. Tisi 
e,  in basso, 

l’assessore Zeni


